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[ Il_ G:iprriale: 'di Udine tenta una 
risposta: ai nostri ripètuti-articoli con 
i : quali ai venne spiegando come -e 
qualmente, non già la politica nel 
vero silo senso, ma utìa partigianeria 
personale -afcbia guidato l'ammini­
strazione comunale. 

il^wM Giornale di Udine ad invi­
tare -a questa discussione, ina alla 
prima risposta se ne stìnti disgustato. 
Si capisce, è stata una niossa falsa. 
llQioKnale.di Udine rìpetevei il solito 
zirlo u con rcui è da tanti anni abi­
tuato a chiamare i suoi tordi, ripe­
teva cioè ohe, tra queste serie popo-
IttZioiii, là: "politica non si è, inai 
iasoiata .entrare nelle cose ammini­
strative. B:. noi come i lettori riCor-
dànp,: questa , volta, abbiftmb vohito 
scoprire ,il: gìtiOGO; Era tom'po; dà 
dieci àiiiii si dice la stessa cosa;,© 
poi; i.:;nqsti-i ; amiuinistratori usano 
del potere acquistato a favorire gli 
amioi' loro ed a deprimere i loro av­
versari. Nessuna giustizia, nessun do­
veroso riguardo li. trattenne mai. da 
tale sistèma di partigianeria e d'in­
transigenza;; parl^igianeria^ ed intran­
sigenza; usata, in ; tut t i i rami delle 
àmii)in;isfcràzioin:pubblich6,venuti loro 
in .ni ano ed in tutte : le occasioni'. 

Gost rispondevamo in un primo 
artioblo, ed :il. Gfw -̂wa/e di Udine, 
pentito:; dti fàvép-iteóéàfeviquesto-téstor-
tacgnó.. Ma noi siamo, convien dirlo, 
gente , ostinata e siamo , tornati sul 
suo tema.- Le nostre osservazióni 
incontrarono, come tutte le cose sem­
plici e Vere, la approvazione dell'o­
pinione pubblica ed il Giornale di 
Udine, dispiacente, pur senti i l bi­
sogno di richiedere l'ajjuto di uno di 
quei suoi campioni straordinari, ohe 
gii portano d'ordinario cosi;poca, for­
tuna, per dare una risposta quaLsiasi. 
., Ed ha fatto tardi ma ha fatto 
bene..Non scriviamo noi tutti per 
illuminare il pubblico? Non è per 
servire alla veriiià che impieghiamo 
tem'pp^ ed inchiostro,? 
; Dunque non bisogna aver riguardo 
alla buona o cattiva ventura che 
possa capitare in una questione : se 
si ha torto, òhe il. pubblico lo vegga. 
Cosi; deve, aver pensato l'articolista 
del Giornale di Udine assumendosi di 
negar© quello che noi avevamo detto 
e dimostrato;*'- "^ " ' •' 

Nelle nomine di irhpiègati e,, di 
oomHlissioiìi, egli dice,; non c'è en­
trato mai;: criterio pohtico, mai spi­
rito partigiano alcuno da parte dei 
nosta'i.amministratori. 

Ed è a Udine, è qui' t ra noi che 
ai osa scrivere cosi ! 

Gli impiegati? Ma non è di' ieri 
il tentativo di imposizione di un con­
corrente, phe, non voluto, dal Consi­
glio, trovò tuttavia ospitale ricetto 
negli ulBci comunali? Non è di ieri 
quella pietosa farsa percui la Giunta 
si dimi.só, perchè, una volta almeno, 
il ( onsiglio, che dovrebbe essere il 
padi'one, non l'aveva obbedita? Siamo 
stati a un pelo di aver qui il Com­
missario regio come se quel buon 
Consiglio fosse in rivoluzione, 

A chi si vuol dare ad intendere 
elle le aderenze e il /'more non c'en­
trano in ciò? 

Le commissioni. -^-Dice il Giqr-
'e di tt/ìMeohe libi' abbiaiino tòrti:) 

di lagharéi Se nelle coinraissioni non 
e' entrano ohe tofo.: Se ciò accade è 
per il mal vezzo di rieleggere- sem­
pre .1 scadenti e non già per spirito 
partigiano, 

E come va, diciamo noi, che i sca­
duti, che; furono pure una prima volta 
eletti, devono essere tutti ? di tìno 
stampo e di un colore:? Ed è possi­
bile che si debbano escludere,sempre 
gli avversàri che non sia possibile 
da cambiare e .che, persino i ,nqorti 
non lascino .posto, per-gli:.a?^r!?,.Gh 
imparzialità dei nostri amministra' 
tori ! :'Era- una- commissionò '.che si 
rieleggeva, per Citare un esempio, 
quella deirOspitale;; ma, f«,^,esclùso 
e non fu;rieletto chi aveva.,con-l'o-. 
pera sua reso insigni benehoi alla pia 
opera. 

Glie cosa è questo se hóh /pastetta, 
se non partigianeria? . . / i-

E via, voi vi inottete: tutto, sotto 
i piedi doveri e riguardi pur di in­
segnare inesorabilmente sempre ed 
a tutti che chi non viene a voi non. 
è di questo mondo, . -

Tut ta Udine; lo sa, e lo si dice da-
per tu tto : questo che noi scriviamo, ;-
tranne forse in-certi tavoli di caffè, 
tranne forse in certe misteriose oon-
gregho; ma al,'̂ '*''i'i* spòrta ma nei 
,crocchi, ma-dovunque dove non ar­
rivano: queste-influenze' lugubri ed 

1 artiijZiióaerHde-vunque'; si- dice•;. quello: 
ohe noi'Scriviamo. ' . ; ' ' , "', 
. Altro ' elle,, pplitiùa partigiana. ; 

Eorse ohe:.non si ricorda più che 
a Udine si negarono alla memoria-
di Felice Cavallotti quelle onoranze 
ohe tutte le città d'Italia gli accor­
darono ? 

Porse che ò cancellata la memo­
ria del giorno in cui, ad imitazione 
di quello che erasi fatto già in tutti 
i consigli comunali di città e di cen­
tri minori, si fece nel nostro il ten­
tativo di un voto per i condannati 
pohtioi ; forse che è cancellata là me^ 
moria della fine del generoso tentati­
vo? Il Sindaco, non di suo capriccio, 
l'egregio uonio, ma d'accordo con la, 
Giinita rispose ohe i condannati d,ai 
trihunalt militari scontavano il giusto 
rigor della legge \ In nessun altro luo­
go si disse quello ohe credette di 
dover dire la rappresentanza di que­
sta città,. ̂  Nessuno osò chiamare.,giu­
sto, rigore; delle. leggi, le condanne a 
10 12 anni di reclusione per articoli 
di giornali scritti anni addietro e non 
stati nemmeno sequestrati. 

Ah, non è politica, iion è partigia­
neria questo complesso di atti, di fatti 
di ingiurie al sentimento pubblico 
che noi i-icordiamo ? 

Vede il Giornale di Udine com'è 
capi ta to male a risponderci ; noi gli 
abbiamo ge t t a t i davan t i fatti,, non 
parole e se ne vuole ne abbiamo de­
gli a l t r i . X 

Onor. Direzione, del " Patme,, 
^.ingrazio poi cenno dato dal Puana sulla mia 

rinuncia alia Dirozìone del Cittadino Itulitmo, a non 
ho dillicoltà ad amniottore che io avea visto le 
cose, sul principio, ben diverse da (juell'aspotto in 
cui, — almeno in parte, — mi ai preaoutano ora. 
Debbo però dire " ch'io mi aon un ohe, quando 
convinzion spira, noto, ed a quel modo cii' etìaa 
di tta dentro vo significando.,, Amici ed avversari 
huauo reso ampia testimonianza alla mia lealtà. 

Con sincera ooa .iderazione DQV. servo 
Stic, UOtivU Oiiìti^v'jfo 

Udine, 14 maggio 18',:9, 

QSDNAGÌ:PRO?IIGÌIIÌE 
Dal Friuli orientale. 

Ooi'mbna,'18 toàggio, 

Italliniì.... per riacrel 
: i 'yòi , sapete quale diuturna ed aspra 
lotta : si oombirtte da noi, poveri: italiani,-
per naziOnalitìi e aenlimento, contro F in-
vadétite: slavisrao e le prepoaderaniia del 
partito .l'eazionàrio tedssoheggiaiite. Ma 
noli potete comprendere, almeno voi gio­
vani olia, non; ayete gott'erto a saputo di 
^offrire ,!a doinìnaKioBB straniera, il dolore, 
lo; strazio ohe noi pi'oviaino nel vedere 
m,i}lti nostri ,eonnaaiouali, e,.taluno appar-
teinènte a. ,;fainiglis che hanno, storia di 
gloria e di patriottismo, rinnegare la pro­
pria nazionalità e prestare nome, appog­
gio, r aliene ad àssooiazioni uemiohe del 
nòin'6,,d' Italia è della qualifica d'italiano. 
'. Appunto dotQOnipa.soorqa,. in un villag-
.gip friulano .qui vicino,. a , 8. Lorenzo di 
Mb^sa, fu inaiignraia una seiziane, della so-
pi:età politiqa « Austria » per l'iniziativa di 
diie .oriundi slav.i ed il patroiiinio del rw'-
piite (li un xoldalo di Garihaldi, Qneato 
patriota è il sig. ft. Ooloinbiocldo da Cor-
mpns, nipóte dei nobili iVatelli l'arlatti da 
Si Daniele), pré,sidente di tribunale in quie-
aoehza l'uno, l'altro cojOuello garibaldino, 
e supei'stité gloi-ioso di cento pugne. Ni­
pote degenere.' Corniomio 

Da Ampezzo, 
• - - 1'' Maggio, 

A jiroposito'del Commissariò E. ed altro 
cJiiaechcre locali. 

«Non tutto, il male.viene per nuocere ». 
Questo yeoohip adagio mi veniva sussurrato 
all'orecchio giorni or sono dà persona a-
mioa, la, quale • si ' sforSittvà 'à pei-auaderml 
,ch.a;;aHa,:,ftnì dai;.oonti noìj è poi quél gran 
'fiia'l,Hb(iio;òha un GomtniSstótì; Bègio-'-sià ve-' 
nutoa stabilirsi qualche po' di tempo tra noi. 

.Io da parte mia--le contrapponeva ohe 
per. tale ,,imposizione ne andava di mezzo 
il decoro.del paese, e ohe questo provvedi­
mento era nna aparta violazione della legge ; 
uno sfregio a quella libertà, ed autonomia' 
ohe è tanto indispensabile alla vita ammi­
nistrativa comunale. 

Ehi caro mia ~- soggiungevami l'amico 
con sardonico accento — codesto le son 
fisime; tu vaneggi quando vuoi ciarlarmi 
di libertà oomunali, di decentramenti am­
ministrativi, in tempi in oni, la, burocrazia 
centrale eretta a sistema di governo, ovun­
que allunga i suoi tentacoli e, qual pio-yra 
tutto restringe, tutto assorbe. 

pome vuoi: tutte oo.se di cui ora è inu­
tile parlarne; ce lo hanno imposto, e vo­
lere 0 valore dobbianib tenercelo. 

Ma vedrai -- continuava l'amico — .̂ohe 
la venata del B. Commissario, non vorrà 
essere del tutto un malanno, e sembrami 
intravedere che alcuni i quali si sbraccia­
rono per isoipgliare la nostra amministra­
zione, iion hjinno fatto altro, che dai'si la 
zappa sui piedi, i r B. Commissario da quel 
che sento è persona ohe sa fare le cose a 
dovei'e, òhe non si lascia infinocchiare, né 
girellare da oliiaehessia, e che saprà giiidai'e 
a buon porto le cose nostre, con maggior 
abilità ed energia della cessata amministra­
zione per quanto da buon volere essa fosse 
stata animata: od ho fiducia ohe questa 
volta riusciremo a scuotere il giogo di certi 
prepotenti tirannetti ohe da anni ed anni 
hanno saputo imporsi a tutto ed a tutti, 
e che oi sono setnpi-e stati .sospesi, come 
la spada di Damocle sopra la testa. — E 
giacché siamo entrati nel ginepraio voglio 
narrarti un fatterello, che sebbene vecchio, 
è però d'attualità, e del quale una memoria 
mi è capitata proprio oggi tra lo mani 
mentre rovistavo certe mie vecchie e pol­
verose carte. 

Ed il mio loquace amico acoeso il suo fa­
vorito ghiheìi.... da due centesimi continuò: 

Nell'anno in cui si completava l'impor­
tante - nostro acquedotto comunale; lavoro 
che, come saprai, era assunto dall'impresa 
fratelli Nigris d'Ampezzo, della direziono 
del lavoro stesso veniva viconosoiuio di 
massima importanza, per la sicurezza dei 
tubi di diramazione, l'applicazione a questi 
d'una data quantità di sfiatatoi, il cui nu­
mero ora non saprei precisarti, ma il cui 

ammontare so èssere stato di lire èOOO, òlio 
furono liquidate aU' improsa dalla stazione 
appaltante. Qitesti s-fìatàlai àebhan^ lieen-
ziati dalla direzioiiè, in seguito, (non Saprai^ 
ora dirti pei' quali ragioni teoniohe) ven­
nero riacotitrdti inservibili e di (ibnsegljenza 
non ftrono applicati. 

.La faccenda suaoitò atlofa del chiasso; 
ma poi vi si mise sopra un Velo, anzi un 
pieti'qna a mai pii"! si seppe in quale; domi­
cilio sionp andati a fissar dimora quei fa­
mosi sfiataloi di proprietà 'del cornine per­
chè' pagati coìx il danaro del Cotnwne. 

Ora. ti. domando io; Non sarebbe bene 
informarne il B..Commissario affinchè, egli 
cerchi di sbirciare entro a questa faccenda? 

—; Hai ragione, perdio! — oonolnsi io 
— Ora debbo póttvenire con te ohe «non. 
tutto il male viene per uupoore ». 

Questo é il riassunto del lungo eolio-' 
quio avuto con l'amico, il quale, mi lasciò 
un zinzino di'speranza, di nuovi.... assaggi 
e di nuove rioerolie- nelle sue vècchie e 
polveroso memorioi;':—^;Ed ora siooome da 
quanto mi oonstii l'Illustr, It. Commissario; 
sta occupandosi di un altro affare di sirail: 
genere, cioè di un eertti fondo del Comune : 
occupato ahxisioamente daim certo prip'aio, 
mi rivolgo a Lui affinchè voglia protidore 
in : esame anche questa faccenda e colla 
sua ben nota attitudine e premura voglia 
far piovere un raggio risohiarators in mezzo 
a così fatte tenebre. Caio Gracco. 

GRQNAGA GITTADIMA 
Sistemi! 

1\ B'riuli comincia bene, molto bene, la 
lotta elettorale! Nel numero di venerdì agli-J 
.meglio di ogni-altro giornale, era in csoii-
dizioiie di dare una esatta relazione ai:snoi 
39 lettori della riunione tenuta dagli elet--
;tori d.8moQratioi giovedì sera per aòoordarsi 
sulla "prossihia lotta amministrativa, -—-Ebr 
bene, no;; alla verità ohe gli era facile ap- , 
prendere a narrare, preterì le bugie che si 
fece scrivere-da un'operaio della Sua tipo-
grafla, con preghiera (sic)' di pubblicazione. 
— Miaglia,,.:. fa scuola. 

Noli è-vero, ad esempio, ohe siasi meno­
mamente accennato a combatterò tutti i 
consiglieri uscenti, .come non ò vero ohe 
siasi espressa la convinzione di non pre­
sentare alcun.operaio quale candidato, come 
non è vero ohe nessuno volesse far parto 
del Comitato organizzatore di cui tre mem­
bri sopra cinque erano predali. Là riu­
nione numerosa ed animata, come gli amici 
del Friuli non ne hanno forse viste -mai, 
procedette con piena soddisfazione e con­
cordia di tutti. 

Ci _dispiace di procurare al i<VmK di tali 
amarezze, ma non possiamo a meno di 
consolarcene, vedendolo fin.dall'inizio della, 
lotta, anzi prima che cominci, costretto a 
fare- dèlie grossolane malignità ed a man­
care ai doveri della lealtà giornalistiòa. : ; 

Poveraccio; egli somministra notizie false 
di tal genere comò un antidoto ai fossiiiz--
zati di cui si compongono le sue file per 
procurar loro il ristoro di un sorriso > di 
compiacenza......fino al sabato sera di ogni 
settimana. ' • 

Cifre..... sovversive. 
Lo studio 3ul dazio-consumo in rapporto 

alle condizioni del nostro comnae, ohe pub­
blichiamo sulle nostre colonne, mette in 
luce alcuni dati.,... pericolosi. 

Infatti risulta da quell'analisi che nel 
nostro comune vivono 6800 famiglie (ohe 
le autorità municipali ritengono, perchè 
troppo povero, non passibili di tassa-fami­
glia) e le quali in media pagano sotto 
forma di dazio sul consumo 1U2 lire al­
l'auuo per ognuna. 

Ciò equivale ad un prelievo sul reddito 
lordo ammesso come massimo por l'esen­
zione della tassa-fiimiglia(lire J,50O all'anno) 
dell'otto per cento! 

E risulta, anche che ogni famiglia — 
|K)vera o no — è coattivamente obbligata 
a pugaie,. di quella cifra Un tributo di 
lire noi:e all'anno alla ditta appaltante. 

Bichiamiamo l'attenzione dei lettori, degli 
opeiai, delle autorità, di tutti gli uomini di 
cuore su queste cifre che spiegano tante 
cose a che rivelano • di che lagrime grondi 
e di che «JUJ/MÌ!» il dazio sul ouusuino. 
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lì (liizlo consumo 

nel Comune ai tiaiue. 
(ij) La qtìéaiiotiei 'del tltóio obnaiimo è di­

venuta ---usialttQ .il \ gergo dai giorffalisti di' 
professione ^̂ ^ di 'piJ|)itaòty àttiialità cit-
tadina.-' ^^^:li:':,'.- '.'•:'. '̂ i--:-
•Ed alleilo Vedere,oOme,soltòiil pungolo 

déll';i.dea deiii(ieratica e dopo ;.la ioojiftitò 
iii0!|'iBpgrietis;ft: 'jilttiìi, .oo)3M,.,niofali, .ttutoritJv;, 
itìtìQÌoipalij' persotìftlità,'oiWadine, gifi. aif-
vprse, 0 quanto meno; indiS'ereuti : alla 
pefoéziòns ;pér ' econò abljiaiiio riòonò 
«òiiiitó e trovato opportHub di atiidiarB la , 
tìatìormàzlòne daziària sotto vin punto di 
vÌ8ta,ybH6;è oouibrme al tóstro programttia 
àiliVniiiislìrabivOj Se gli; studi iniziati cou-
dUVraliìió alio' ' scopO; pél quale t'arono iu-
traprosi (conia Vagiiàino sperare), noi,' che 
prendiamo il bene.da'chiunque, vefiga seni*.» 
partigianeria e personalità, uh sareino lieti, 
non isoltaa'tó pel vantaggio econbmioO'delle 
classi' hièuò iibliienti, ohe ci' attondiamo da 
quelle riforme, ma, aucora perchè esse se­
gnerebbero là vittoria,delle idee uhe noi 
aeiiipre 'i'pati'oòìuaminOj • il, ^,donseguimenco 
degli ideali cui noi aspiriamo. ' 
,: :lià'tì'àaibi'maÌ4Ìoué aasiiar-ià, dà ohìuuque 
sia compiuta, segnerà — .è inutile .ohe altri 
fàboià' ad arte lo' gnòrri— il;, trionfo cltì,l,, 
programma amministrativo deniqei'atioo. . 

, ' " ' • ' ' • • ' , • , ' ' ' • • , " W , " " ' ' ' :• • . : ' " • • ' !' ! 

;.Bèr..noi )! pomuue .iion 4 uir eut6;a sej, 
in,dipendente:dallttj,:tìittadinanaa, : ohe vive-
dei, aangue.; suo.'è talvolta' oon '-interessi; a. 
quella aiitilgonioi, pex' noi là tìsohomia-.del'. 
bilanoioioomunaìe, deve, essere, èohsuna .uon; 
qu.elladelbilanoio del contribuente i e siamo . 
in ciò .dali.parere di lord Ghatnberlaiu ('), il 
rigeneratore del municipio di Birmingham, 
ohe! predo tSBsère il comune una, grande im-
pr§.s|i;,HÓboperativa| della: quale è direttore 
il; Gtìnsiglio poraunale, azionista ogni citta­
dino, .ed'i di Olii dividendi consistono nella 
migliorata, salute, nel oresoiuto benessere, 
nella felioità dell'intera cittadinanza. 

La,' scieùzà del governo delle città, Pome 
la chiamò Alberto Shaw (') sorta e progredita 
collo svilupparsi dèlia viti cittadina, ool-
l'apuirai dei •bisOgiii individuali,: col oatii-
minb , YBttiginóso della grande: industria,: 
ispivàndoai ' ai positivo concetto dell'utilità 
sociale, deve essere esseui!ÌalmBnte;pratioa,: 
oontiuuampnte :muta.bile,,e-progrediente ed 
amplànteiài':':doll'ampliarsi;, del i oàmpQ„,,dei: 
bisogni :0QUèttivi.,,": 

Dmanzii 8,1}* nostra inèrte sta lo splendido 
esempio deimuuicipip.inglese,:il quale non 
si è iimitato ; Olile funzioni : di assistenza e 
difesa pubblica, ma si è sostituito all' indi­
viduo o società privfita, assumendo, servigi 
0 monppoUi.collettivi. Il munipiplo inglese 
come scrive Bobert Portavf), , dalla muni­
cipalizzazione dell'acqua e della, luce, venne 
a quella delie tran^vie, dei mercati, dei bagni, 
delle case operaie, dalla ,panifl.«àziona eco. 
a perflnp,,,..., dei fhOt-haU. grounds & dei 
/ewTOS-courte, ; (•') 

Di. frónte al municipio, itìglpse, quello 
itftlia^ip ftìi.la^fignra di una,povera parrocchia 
riirale! ,' . '.i , : 

' ' ' , , , . • . * 

'Udine nostra, senza cevóare esempi al-, 
trove,, ne è n n à prova sfflcaoo, Qui i,ser­
vizi. ooUattivi assunti in economia sono li-' 
mitati «.qudló dell'acqua potabile,.dei mei--
cati eqiialohe allròj ci volle ; la benèfica di^ 
sposizione d̂i un .filantropo per'venire alla 
municipalizzazione della luce, ci volte e ei 
nw'ràchmà ehe étìsa fw vìusùire all'assun­
zione! in economia (quanto meno) dell'esa­
zione del dazio-consumo., ' 

Gosìf per rifcordare oasi reoSnti di casa': 
nostra,, difrontp ad uno sciopero di panat-. 
tieri non si seppe far meglio ohe disporre 
reventuala aiuto .dei forni militari; e ai 
lasciò poscia morire d'ineditv un forno coo-
pe'rafcivP, pur riciPnoscendone l'utilità. , 

Ed a Udine anche fu.possibile assistere 
giórni fa'al fenomeno di uh coBsìgliere co­
munale, .da. poco dimessosi dall'assessorato, 
ohe,,'soi-ivendo di argomento cittadino, sul 
giornale' òhe fu di Pàoifióo Valussi, deri­
deva, mólto male a proposito, questa ten­
denza tanto moderna e cosi civile. 

• . ' , ' • » • . ' '• 

. , • , • , ' „ . • • , ' : » . » . 

Ma ritorniamo al dazio consumo. 
Noi,' lo abbiamo detto tante volte, siamo 

aboliz.iOmsti: convinti dii questo odioso bal­
zello; ,ma, come abbiamo scritto ancora due 
anni fa C), non'ci dissimuliamo le difficoltà 

del prpblettìà, diffl'tìpltà ohe :pet'ò, .sonò; in 
èràn pa'rtO: tolte di. mezzo dàlia, legge'dal 
l89$;;/j.:,vv'„, •.•::.':'"•.',:; Ì^Z^X•::•:'./l:^--' 
, 0,iò nialgi'n.dii, rifeiiiatin àncoi'a .ohéisa-
rebbe itiprildénte passare' ad-uh. traCto .dal 
siàtèmà'dàzial'io vigente. all'abpliziPhp ; del 
daziò'-. ' Oòin'B ; nollP sòieuze bÌPlpg;lohe' e fiai-
ohé, .Pósi: nelle ecoiioBiìoKe::: a, 'sbpìà|ìtdpva 
;Valère l'aforisma : Mtttrcl: nonl'fUfìUf::'§al-
tiim, 1; salti iuèl: buio lO• néU'ihdé'térljiin'àto-
sono .prova di tendenze atitirohlchej'di ina,u-
ptt'nza di, cplttirà ,o di biasipaevplp',àutìaoià, 
Ed ; è ' jiprdtì ypho/ ;'évplnzipnikta';;,̂ flriòlia: in 
quaatOj noi avremmo visto voiontiéì'i fltt 
dal 1896 .adottata l'es'àziouè • jie); appaltò 
con cointeressenza, vedremmo oggi voleutia-
ri l'esàiione, per et'o«p»M'ca, attpndendo in­
tanto a preparare il' próssihip ax^vento del 
comune apèrto, è infine di una 'pifi :radicale 
trasformazione, intesa magari nel senso 
della abólizìpne totale dar dazio stèsso; 

C'è forse'biaognò di aggiua'gere parole, 
per dimostrare la verità^ l'òpportiinità, la 
ooiiveuienza dalla .nostra tesi ? : , 

'No. Preferiamo, dopo, questa lunga cica­
lata, divertire il lettore ooll'èaposizioUe di 
alcnue cifre, 'che 'varrauuo a oouvinpéro 
ogUtino .dell'iiiiportauza della questione,"itt 
rappòrto spèoittlmeute «gii interessi della 
olasae'operaià. • \ " ' - ' ' "*'. 

. . . : , .•:• : . , . . . , , » • , . , . ! . . ; . - - ; ' " ' i . •', 
. • * » , , ' • , . , . : : 

ha gétlala daziària.àé\ comune dì'fjdiué 
cioè le én6ra(;è l'ofde del'dàzio'oòn'sump,,'ài'' : 
aggira intorno alle 800 mila lire' annue,. 
dèlie ' quali' 200 ' mila ' lire ,'qiroa sono ili? 

; tascate dalla'ditta'àiipàltantB:" •,' ''i < 
:0i siamo procurati' alcuni dati, èba sia­

mo lieti di comunicare ai lettori del iìstitó.' 
Sono i dati ohe là ditta Ti'ézza'ha tiiva 

smesso al.munioipib còme risultati dolW-
aercizio 1898,' e che. serviranno per gli stu­
di, iniziati ; nói non li disoutiaraO— e po­
tremmo farlo — ma li aPcettiaino tallio 
quali. . ' :;• 

Ecco le cifre riguardanti la j/eWa?(l,:i|a-
ziaria del nostro pomune nell'anno Ì898; 
divise secondo la forma di esazione : 
Dazio oons, i Oomune chiuso L. .788,900 cioè-aO ",'„ 

„ • „ , aporto ,,,48,600 ,;;, fi „• 
„ Cotivenzionatd, „ 35,500 . „ ' ; 4 ;, ' 

Dazio totale L.'816,000/;^" :- ;.., 
: ^ Sotto ir punto di. vista delle, voci' dàzia'-
ziè, le cifre, si presentano inypoe posi.:.: ... 

"Dazio atìl,vitto, .1 , :/ .-L. 398,40tìl<ìto6:48'«/| 
.:i, .suUBoavn.lmaool..fresche.,, 164,100 . „ 20-i,. 
,,. su Ila. altro voci .. . „ 258,600. ,-, 8i'„.-, 

Dazio totale'L. 816,000 '" .'T 
II. quale importo di 816 mila lii'e, Veùn'e; 

cosi a ripartirsi : ' ' ' ' ^ ' ' " 
:allà Oaasa bomunile ' '! L,'888,960 (') Cioè tì'% 
all'JSrario,. per canone 

;con8olidiitp 1806-1U05 ,,,225,550 :,:,,,, 28,,,; 
all'Impresa daziaria „ 202,200, „ -26 „,'-

Importo totale L. 816,000 
Le spese di esazione si posgónù vàlutàro, ' 

come segue, intorno alle 130 milalirè': 
Impiegati Spesa 

Birezione e Segreterìa N; 5 L. i2;ooo 
Ricevitorie e ooatrollo ; rioevitori „ !) 15,300 

) ( ' ' • • ) ) assiateijti „ 93 ' 35,800 
Barriere Q cinta : graduati „ ,10 10,400 

gnànliè ,, 48 41,8TO 
Dazio forssB ; conuieisi u S' 

Insieme N. 104 
6,(XX) 

Spesa d'ammiaistraKlone, miimorcementi, 
, va.rie, eoe. 

• . • " • • • • • : • ^ „ 

,10,900 

(;) Mujiioipal Government; Past, Presont and 
Futuro - . 1894. ' ., 

(*) Mùiiioipàl Qovevament la Great Britaia N. Y. 
— 1896. . . • 

(') The tuunloipal; spiri* in En^laiid — 1806. 
(l),Spaai comunali adibiti ai giuochi del caieio 

6 della ptiifa-oorrffl, pópolaciMinu nei paesi anglo­
sassoni. 

O H ftiese n. l i - 17 luglio 1887, 

Totale speae di perceìiione L. 130,200 
Sicché i l guadagno del 1' impresa a'ssuii-

trioe risulta di Uve 202,200 meno, 130,200 
cioè lire fS.ttlttà ;,senza tener ponto"abe 
parte delle spese generali a di dirpzipne 
non potrebbero attribuirai alla gostioiiè 
dell'appalto di Udina, il di '̂ cui personale 
direttivo estende ile sue fuuzioai su; .(jiitti 
gli a,ltri appalti assunti dulia.: stessa .ditta 
nella nosiira provincia e, crediamo, anche, 
nel Friuli orientale e nell'Istria. „ 

* ' ' ' • ' ' ' . 

, * , • » • : • • 

Andiamo avanti. 
Nel nostro comune ai contano circa nu­

mero 8000 famiglie; ogni famiglia quindi 
paga annualmente, sotto forma .di. dazio e 
quindi in proporzione non della ricchezza 
ma del consumo, un tributo ohe si ripàr-. 
tiace cosi; 

L. 48.50 al Comune 
; „ 28.20 allo Stato . . : ,: ,: .•; , . 

„, 1630 agli agenti daziari 
„ __9X)0 alla ditta. Trezza. : ': 
L. 102,00 di ti-ibpto totale. ,,.,,,,,,,;. 

Di quelle 8000 famiglie, appena ; 2200 
sono inscritte nei ri)uli della cosi detta taUsa 
famiglia a focatico; le altre 5800 non,vi 
furono iscritte, in omaggio al principio del-
Vesenzione delle gi(£iie./win8'«w,:perphè non 
.aventi un annuo reddito di lira 130..): co-
munque costituito. Ebbene;tatte.;qaelia'.ià-

(') É la cifra esposta, nel preventivo 18lìS, non 
ooaoaciftmo la cifra della somma realittentia fliocî i»,, 

miglie.jesèntatei.'dallii., tassa^ focatico (aìi& 
igéiya :Ìn';?medÌa. le,; fittiiglib isoritts opti lite :, 
iS; óiroà|a:ll'ann<|Jt*''S*"° '.Ser: daizî ): sui |^er : ' 
fièri.'di jtì&snK*lirè. 102 all'ànnbji aPnpb|-.; 
>en:dq:,|ìlS>nià("Ìelle':;:p(^a umftiÌ6^;bon..,iiÌByej::; 
.ilirb,' fiiiVè anniiè;' ad ' ingròsiiàre. i . redditi. 
di'iin miliPhario.; ..:. ':•[,•.,••,-' ,:•:.. , . ;, , 

Altrp'.oKè esenzione dai/tiiibiiti dèi'itii*'' 
jxiiivii',redditi',|:':' 'v' .:.•• ':, '' , 

:i.;::;;J!t|'tro~phb-: imposta ^progressiva!'''';"••.• -w 
:/ 'Coli'àsBunzione in aoonqinià jdèl servizio ' 
daziàrio, 1̂  entrata pijmrinaU.'àiiménteceb-
Jserp. dn)pqu,e,:.dl ,àlnienp:.;7tì,DÒp. lire,,ohe po-
pbtrèbbe.rp destiniirsi; ad' ,ope.r6: di litilità . 

'cÌttad!iìà,.o dui- .luogo' ad uria 'tJorHspon-
dente diminuzione di qualche daiaio; '' 
,i.La brasformuzioné in ùomiiua apetiè por-

.terobbe maggiori Bconomie:è, .ivantaggi; di 
aUra natura ; ma Ai ciò ad altro articulp, 

...., Uno del A Pacséìi 

Il nostro bilancio comunale 
{g) ó'ì eràvamo.jiroposti di illustrare, con' 

una ..serie di; articoli popolari: ed. alla por-
jtata di ogn.uuoj il bilanoio dal nostro; cpì. 
inniie, allo scopo di contribuire, — lo ab-i 
biamodeiitb.chiaro e tóndo. — a queir j -
al;!ÌiÌiiona .-politicò,— amminiatratì va-dei,ci t-, 
tà'dino^ (:iu qnatito è, membro .del Pòipunè) 
ohe:,p«rtrpppo, mancai tra noi,, ed è coeffi­
ciente,, irtiiibs'tiintp di, civiltà e, diprPgressq. ' 
. Coniinciainmo da quella,pària attivt,i,,.4Bl:: 

comune ìjhe.è parte.pàssi va'dpi.ubnth'bijiejite, : 
8; bibè dafle tasse, impesta a dii'itti uom,u'-' 
nali, 'desunlèndó , i dati dal bilauoio uli 
previsione-' pel .1899. {titolo li oàp. I. art. 10 ' 
a''12 pag. 12-18). : 

•Abbiamo ditìlostrato come l'importo at­
teso nel 1899 sia preventivato in rotonde 
707; mila lire (ne! 1897 contro Un preVen'. 
tivafco, di .lire ,704 iuila ci furono 711 niila ' 
lira di incassi, di cui 389 mila dai dazio 
ponsumo) p.ritenuta, giusta le; statistiche uf-; 
fioÌBli,:itt 38 mila, aljitanti la popolazione ; 

: ̂ prèiunta del comune (a 1 gennaio 189§ la; 
: popolazione calcolala erti, di abitanti :880l7) 
': abbiamo determinato in lire • iSi60' là aòru-
; ma ohe in .media il < contribuente udinese 
;.ipaga per i bisogni comunali in ragiohe.di 
,anno e di abitante. , ;, 
5 : ^Inoidentalmente, parlando di dazio obii-
(Surno,'idetarminamaio 1' ammontare della : 
.quota, inedia, annua; colla quale — 'sulla': 
-basei.:sehipra:;;dell':,aooènnato- preventivo.'.ii- : 

; rtt',1 contribuente udinése'Concorre,. Sotto' for­
ma di dazio-oonsUmo,.;D,i;bisoguÌ.d6li,oomn-1 
.ne p dello stato; 'cifra plia. ascende, (divi-1 
rdbndo le 612 mila lire di introito netto: per ; 
.38 :mila-, numero degli abitanti dal oòmutie). 
à lira;16,.per anno, e per abitante. 
,,, B. ci riserva,mmo in... altro; ài'tipòlo: (che, 
doveva esser stampato,nell' ultimo nuinero, 
è, che il lettore lègglrà in.questo) di fare 
ent'rare in linea di ponto la quota che à 
detta cifra va aggiunta quale compenso e 
spesa, d'appalto"., ;, ; 

. , * • ' ' 

, ' : : • • , , , ' , . . • ' , • • * , » : • - • • • , , • ' , ' • , 

Ma ecco che dalle colonne del ffriuli, 
nostro : costante. a-vversario, poma in tante 
altre questióni politiche ad amministrative,, 
(un esempio solo.; la braida éx-Godroipo) 
ftnohe in materia daziaria, «uh cittadinot-^ 

. nel .numero di' lunedi, 16 màggio, credendo 
coglierci in fallo, ;tenta; di neutralizzare l'o-s 

.(.pera nostra; con calcoli a .confronti ohe di-
.-rbòstraho' tutto,, " fcràuiie; là competenza di 
ohi'li espone; .Due giorni dopo, mèroòièdl; 
è.Ja.voltà:dÌ''W«:.« consigliere'óomundlénj il 
quale, vuol 'dimostrare ohe; un ' óoiaune ; 
di'^enta. aperto,.. ,pur , man tenendolo chiuso, '• 

. e tante; altre belle ed , anieue op.se, -l'ergo;, 
infine, fra ootanto. sanno, viene giovedì*'un \ 

; anònimo, ehe, dal Qiornàlé.di Udine, tira ; 
• sassi': in piopibnai'i, -pàrlàìido: à propòsito di 
;dàzÌ0j'di'sMper-MOffji'/Ì!, idi oàlunaie, et si-
. m i l i a . . ; ;:':;", '; ,•!„,,. . ; ; ,•:',(: ; ; . : ;..:;'.• : J , . :.;.. 

Noi siamo grati :ai.siiddptti.,8Ìgnori ed a 
quanticrederannp^prendere parte attiva alla 
libera disóuasiòhè'dell'imporiautissimp argo­
mento. Saremmo loro: ancor' più;''grati sé 
invece' di phiacchéra vano; edinsinuaziohpelle 
oi porteranno dinanzi ,;splidi .aigomaiiti e 
dimostrazioni in fatti e; in cifre. Bispón-
deremo a, tutti ; ma, naturalnieutej uno alla 

• v o l t a . ' ; - ; ; .; . . '" ' ' ' . ; ' ''' ' ; • " . ' • • ' • ; 

•Iii:tsrrompiamo perciò il nostro esame sul 
bilanoio. comunale;: (per'ii quale avevamo' 
iri. menta altrettanti ,a,rti,ppli : sul debito. 
cQ'iiiunalp,;,si}.p pp,erè,;pìjhbÌiQhe,,.sulle. spese^ 
per ì'istruzibnpj,,.suitó; spèèe, inu^tiit o; quasi, 
eoo. eprt.) per. rispóndere intàuto, al « .Uilta-
dtno i>.^aei~J<'riiiUlf{.y;-':. ' ['• ,'''•,:;::' .,''; -;••;. , , 

•.;.;. .;^,./'.•:-'::^¥;^;":^^l..:,:;.;;•..•;-^ 

, J^rliijio iriternìezs'p ppljamido. 
. Bobbiamu , pertàtnents ;;;;pà|eri}i Sj|ié^àti 
male, se uba, per3bti^:;;cbÌ?Ìi#ènH ftó'ne'''iÌ: 
0Qllttboi-«taW:.4BÌ;vKf«t&;S3'';pr(Jfl!d«;̂ ^^ 
di oooupttrs;i:'di nbj'/:|èr'5dià»bàtr4rBfi'l'fi|tìr; 
neitèi dai «Ostri boimpBti da aòiiióla ^'i%6U" 

«taie.tA^è^àitìd'Iietto.:Phe ltì|fPopo'dpn|ì;>.no-
'tìtra; pbfìblaref ;6ràijtazibne, ; ' | r § , di ; rsiiìere 
i:àocès8ibilè^;ad^;pgbuna, sèttzeK|§i,tioa-èritea 
Stiidió, la bbg|ii^bu6.del. rib|Ìro òoiiiunale 
: bilàncio, 80ttóì;ji pubto; d i 5|iià, • dellSl'pii-
tratBidelle'liàssej dèlie, spesB,' èOtì. ÌJoh ih-
.t6ndeya,rap;,àffii,tto, di ' prèborrere,, 'gli studi 
'ideila 'neb-C(ÌHtrt;ì's«JOne''daziària., '. é tanto 
meno di estendere una tnbnògfrafià lìulle jin-

'postè'oómùhàli'';:la;s9d'é' bòli 'Sarebbe;stata 
Opportuna, né ; noi (couospiamo le tibatre 
fbize)/SÌàibo..dà'5,tàhtó.;; ^Z'-'-l- -Jih • :.;•'.;: 
.!; Sljri&ltro stniiiorbrà dirbtt(X.j jiri.sèbsòiato 
à, pòpb|àrlzzàre' eognÌ2ÌònÌ'P' oòiidiìjibnu^ 
interesse generale ad; ih generala poco 
note, e nàturalraPntP, né lo nusèondammo, 
;con!indirizKo; politico, irapfontàto' cioè' il 
quelle, ideè.per lo. quali', questo igiornalè 
!Ò,,,Bortp e combattè ;. in sènso particolare, 
nel|a, queatioiie dei dazi, a. servire di; pre­
messa, di: inizio" ad una liberà, ampia di-
sfiuseiòne, 

Non ci.si venga dnuque;;à;dirè'.ohe nel 
discutere il,..problema 'dell'aào/fe'/ons del 

: dHzio (abolizione che pBr;;noi;;è una ,ten-
deuza,;,un'ideale da raggiungere, por .gradi, 
e non; coniò pare oi attribuisca ih nostro 
contradditóre',' una' cosà da- attuare li per li ' 
coinè si; trattasse di; sorbire iub * uovo)- non 
si devono, trasulirare,certi elementi che pos­
sono alterare l'aliquota -del. ipeaoi realedi 
qu'esta imposta...Beualti'i eleuien.ti, e ben 

.pili importanti, che' nou; siaUo, i,. -foresiieri 
':dl>l ; Cittadino, possano ibfluire Sull' altera­
zione di questa Pifrii—; c!itì'';boni6; mèdia 
del contribuènte rimane sempre,, tivle,;^ ma 
sono elofuenti; iuoei-ti, isconosoiuti,.che; nes­
suna stat,Ì3tipa, né àlcuù dgcatiie^to positivo 
'dètefmiha;p precisa ;, pd.'e |iiorima,,,di 's'tiiti-
sticà introdurre nei óatcoli,;'_';ph,p",',devonP 
aVerè'un'à; iiortatà pràtióà,:;!(jìiSti,iiò; miùpr 
numero; di iihcoguite'b;possibile.' ";.i ', ' 
; Euco,5pavb':8Ìguor.C«W^j»0,^;là;,: ragióne 
per la quale àbbiaitìo .fattp; .posi óoine 'fà-
,,oemniOi;:'"•', •,' "" ''. :'; ''"'•",' 
' Ma iasoianió" questo aciiarmegglo' e ve-
iliamo''ar;aódo. '•' ':•;.':•'••' '';•"''•" •:'-•''•;';, ;,''' 

' Itifcandiamooi :b6tie ,a'djiitù^tto,.,3ul. jvalore 
.dèlie parole. Il «rÙittàdino'« parla 'prinia 
di rendita del rffl^to,; poi, di prodótto com-
ptessiop ,4ei da?;! , poniunali;^,pi;!, .erariali,: e 
,dipe;^'Ìà prima,,; esser: a Udine;; dii Urei 386 
niila, ii,aecpudo, diUrè 600, mila.birp.n,,,,;(Jlò 
non'è hiòltb ' Bsàttq. ;, ' " ' ; ' ; 7 ' ' . 
fìjo, ffèttfita daziaria cioè il pròveutp lordo 

del daziò oonsumo .(cbe"è ;quetlb ohe grava 
s.ui,contribuenti) è ad Udina di circa -800,000 
lire;, e, se dobbianjQ crpdere , ai,;dàlii;.òorou-
nio^ti all'a,mminisfrazione.; pomunalè diiUa 
ditta; Trezza, ;;fuU9l'Ì898prpciaamente di 
lire 816:947.10. Di questa,'somma ' - i come 
è dimostrato nell'altro nòstro articolo, il 
Oomune inoàaaerà nel 1899 ,(saoondo il pre­
ventivo) L. 611.9^9, dàlie quaiii L. 22a.B4&i87 
egli yerserà all'eràrio pubblico quale qai«o«e 
governativo, rinìàuendo i l residuo, a suo 

, ì à v o r é i , . ' . ; . ' . . . . , ; ; • " ' ' " • " • ' ' ; ' ; , ; , , ' ' ; , ' ' • ' 

. Còlendo daterminare il'parico inadio dal 
contribupnte si'doyrà.quind,! dividere,.l'am­
montare della gettata. daziaria (oh|i, ,npu. è 
poasihila determinare intnodo sicuro, man­
cando un serio controllo,, p ohe ; è.giuppo-
forza accettare nelle cifre dtite, dall'impresa) 
pel; numero dai contribuenti,';rappreaèntato 
.suppergiù'pelle condizioni .nostre, -r- è un'o­
pinione, personale .di chi scrive—^^dal .nu­
mero, dagli abitanti : il .pomupe.;, . 

No, diób il nostro'pontraiiditpra, non è 
dja ' Competenti fare ; cosi. ' Do ve làscia,tè vpi 

; Ì Consumatori forestieri, ;i quali a giudizio 
dei ;,pr,atipi;,,.(quali:? ,forse I i, rappresentanti 
della ditta 'Trezza?) PontribviisQouoper ;p,iù 
di un quarto (!) sul .prodotto comp.laasivo 
dèi dazio? Òhe si dii'èbbè, 'soggiunge, se a 
Venezia si volesse dividere l'importo ' di 
miìioni ^ e mézzo, :ohe tanto rende-, i lda -
zio, consumo, pei suoi ;140 mila abitanti, 
per concludere che. ogni . veneziano; paga 
aunua,lmenta 30 lire? 

• • ' , ' " ' * • 

.Mail nostro contradditore,,semplicemente 
; per la voglia di ; contraddirà, dice, dalle; 

gròsse corbellerie.' . : . 
; Intanto; confronta Udine con' Venezia, 

confronta una città ohe vivo quasi (e 
senza quasi) esclusivameute.di s e e per;se, 
con una città che del fòrastiero ha,.fatto — 

: e giustamente poiché natura ed arte la re-
; sèi-ó' làle — ;untt vera e propria industria ; 

confronta un ooinuùe ohe ha circa un terzo 
dei suoi abitanti; (12:mila: su 38'inila) fuori 
città, nei sobborghi è frazioni, cóu un co­
mune ohe è tutto 0 quasi, un comune chiuso. 
; A parte la dii'ticoltà, l'impossibilità anzi, 

di a.vere in proposito dati; sicUri, noi ore-
diairio olle la 'pmtiBse di, òonsuinatori fò-
rpabieri'egUiigliBó'0 si àvviuiuinu alle ai'-
•seMfl di oonsumatòri udi'aesi, Ed è fsèìle 

•iV^ ì 

'.:^:&XMk^ Zr-t' *ii.. 
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il rendéV^B'^fi o^uivintii in',-rftppoi'td : almetio 
di cùn^uììto, r i f le t tendo;-1 -; | - ;!̂  

i/r alla ÒAixwt àaUUmmiffì'àéioniniA >co-
iMutìe, coatitnita, ili grandissima inftggiij-
,1'atìàii da , ooVnpouentì .: le friiMipni j(l"8>"é>i-ti 
seUlinianttH) .;,da, gente ;del::òuiltad 
fiere, fullzioJij; -cm -la: 'iettei;di: • polérita, é i\ 
tr&dwioi)ale;V«rdt'to»t,è tììbo predpmitiàtjte, 
sp^s i i Sportasi idal- àtòsiiitìiiforó;; stèsso j in 
piqòplissimii piirte: (agenti viaggiatori, ispet­
tori di società, foresbieri di pas-^aggio) da ye i i 
eoiisiimìitori ' iièrsènsòdazittvio della parola, 
v /à i ftlitt: ntvtnra de l l ' en«^/ 'a j io / lé ' d Oo-, 
mtìiie, . cos t i tu i ta ; , dalie, i olttési; più rieche 
della popolazione^ in Dopiti mesi dell 'anno 
(stagione balnearÌa,,A di viUeggiatnia. eòe., 
é| '(dàlie .«Uiasi :laborìrt$e meglio; reti-ibuit© 
aoUe ;doinenicliB (esanrsioui domenicali, gi te ' 
festive eoo.),. 

• • • • • ; » • , 

" . ; ; • • . ' • * * " • . 

: i l nostro cuu t r add ì to r e lm poi, nulla sua 
Èbcèzitìuàle . òoinpelens'.ii, diinontiOato due 
liose di iioù lieve importiin/.a pur lo dedil-
àionl cliB: tìgli vuol : triirutì e d i e noi per 
qbanto incompòtetiti, in [loi'mottiiimo ;• di 
sottoporre ai suo esame: 

i l . Il cóulribùto dei òonsnraii'bciri.forestieri 
al; pi'uveBto ' dél idazio consilmo, V.eatra; in 
^rààdiesima parte nel, reddito :rtel,ffe^w-. 
wiuvnin che ksdande in totale a lire, 730 
mila (fu, secondò la ditta- Trezza, di lire 
783.913.85, nell 'anno 1898), dazio Ohe, pure 
itt grandiss ima .parte, grava sugli abituat i 
(lgll{i'eittà.-prtìpriainonte detta.'. ' ; -

Ora si sa ' d i e : gli abitanti della città, 
potìo circa .2,6 mila, quindi il caricò med 'o 
pèt'MibitiititB doilà .ci t tà rie.^oirebbe ' di lire 
'AB cii'ca- :all'aijnoj e .precisamente nel 1898: 
' . • • • ' • '- ^ ' C ! II. -18.80 al -comune 

IiVi8^30 di ,oui I » 7.90 allo Stato 
'•'r'-ii-'.' I ;:'i • • ' ; • ' ' , , , ' ; , -7 .0Ò all ' impresa 

, V ,;Kitputò'A;arigelo i\ giUàizio dei pratici 
éhè, .secoMo'Il óòutabile del ii'/'mi!/, repu-
ta r ib ' superare ' ì l i : u n . quarto del prodotto 
cdmples'jivo del dazio il oontribnto dei oon-
Blitoatoi'i tbrest^ieri, l 'aliquota annua . per 
ogni abi tante della città r imarrebbe sempre 
di lire 21, e précisaineute nel l S 9 8 : 

( L . 10.00 al comune 
l i . 21.20 di cui < .1 6.90 allo Sta to 

( » 6.30 all ' impresa 
2. Nella oifra- tonda di 32 mila abitanti , 

. da ,no i esposta ed assunta ad elenisnto di 
calcolo, è già incluso il numero dei fore-
Stóeri, e precisamente (non volendo pro­
porre i(n eiiigtto' al 'nostro oontradditore, 
per fasclarlu pòi nelt'imbai'azzo) i oOiisn-
inatori" forestieri v i figurano : per .quella; 
'cifra che rappresentava la loro presenza, 
rièl; vQÒmune addi 1 gennaio 1882,, epoca, 

'^dell'ultimò censimento uffloiale, Infatt i è. 
ida quell 'epoca ohe,: partendo ilal dato iui-
izialé accertato di 32020, abita.uti, ('fòrustieri, 
militari, forza pnbbbea , eoe. compresi) la 
pojiolazione viene calcolata, tenendo conto 
dei nati e dei morti, degli emigrati e degli 
immigrat i , sicoliè il numero, allora risoou-
-tràto, dei forestieri, rimase iualtjorato e co­
stante. S i dovrà dunque, al caso, per essere 
esatti , far' entrare in linea di conto il mag­
gior numero ohe r isulta dal confronto . t ra 
la media delle "pecsen^e di forestieri, iquale 
'è ,attuaìiuènte, ed il numero censito delle 
stesse presenze nel giorno dell 'ultimo ceu-
Biaèuto."-- ' ' ' 

# * 
Ma-nqi vogliamo esser generosi coi nostri 

fl,i(vafsai'i, noi vogliamo ritenere di nessun 
ca lore i nostri' argoflieìiti, òhe pur ci sem^ 
brijuO coiivincelìti, ed" accettare senz'altro, 
come un dogma il parere dei;pratici,' bni . 

il » cittadino y> dimostra tanta deferenza. 
Besta dunque ' ' i n t e so che « i l contributo 
doi forestieri, frequentanti tut to 1' anno la 

. iiostrà città, e consumanti principalmente 
••yinò'e'cài'uiyle.v.aci P'"^ tassate della tariffa 
supera il quarto del prodotto complessivo 
del dazio » (vedi Friuli j>. ì l i anno X V I I ) . 
" Ciò premesso, facciamo' questo ragiona-
inentojàemplioissimo : se de l prodotto to­
tale del: dàzio; consumo, Un q u a r t o è pa­
gato dai cojwMwafo/'i forestieri, ,g l i altri 
t r e (iiiiirti saranno pagati dai consumatori 
comunisti. L e 600 mila lire citate dal 
Friuli, colpe prodotto complessivo del da­
zio, (il dazio sulle carni e sul vino diede 
ilei 1898. un provento totale di lire 
662,426.22 - ^ l 'ammontare del quoto co-
inunale ed erariale deb daaio fu esposto 
nel prevent ivo 1899 in lire 611.919.00) sa-
j-anno poroiò ricavate per ; 
àBO mila lire dai consumatori del comune 
•160 mila lire dai coiisDiiiatori forestieri. 

Se 38 inila ^t)XAO\ie, presenti ogni giorno 
nel comune di Udine, contribuiscono ' 460 
mila lire, cioè circa 18, lire annue a testa, 
quant i foi'estieri, presenti in media ogni 
giorno n Udine, sono necessari per un 
contributo totale di liie 150 mila? 

F a t e il conto — [\ÌH •< 16): 46 = 12,6 — 
e troverete che .il minioro ,di iorastiari, che 
dovrebbe ospitare tutt i- i giorni dell', au o 
Quotate h e n e ; tulli i giorni dell' aiMjp/ la 

nostra città, par olgienéfe qtt'ar-'Ittmtìso,, 
quarto, ttsoetide à^lSegtì 'dioienno dòdioimilft" 
èeieento sessàHtaséii • . ' '• : .' ~ 

Avete mai avvert i to, . c o r t e s i lettori un 
notai nutnero di forttstieri, ohe;,, sisoondt) il 
|)«)'e>*ai(fe/;pm«/ci', dovrebbeibrulitìàretift.ti: . 
issat i t i ,giorni p e r ' l e 'yia' dtellft'.ilQStrà pfe-

'èolà bitta:?' In fede nòstra,,.noi-; bon- -ce 'tìe 
eravamo inai ftooorti,, oéi'bftmante per, man­
canza di pi'atioa :e' dlioorapetenza., 'i . -•' 

• * • , • . • • : ' ì . 

'i • • , ' • * - * . . • , : • . ' - • , -

Cosa r imane ora di tu t ta le poderose oa- ; 
servnzìoni de l oiitadino àal FriiMì'Stì\%, 
Cioè r imane anoor-i questo ; ohe se si potesse 
fisaare'iil numero mèdio della, préscnia dì 
consumatori forestieri in iÙÙÙ, per éjiempio. 
Iti; glorilo,, (e sai'ebbe ooufl^der ' t roppo) ' òi)-
Storoi secondo sempre il parere dei pratioi, 
dovrebbero avere ; nn potere co?isuniatore 
(sotto il punto di vista daziario) 12 o 13 
volte maggioro di quello dwl uitcadìno udi-
Utìs.e. Una dello due a l l o r a : o 1'udinese è 
un véro.... chinuae, o il forestiero ò, un 
feroce carnivoro e d un intemperante bac-
(ihìiilo. Ji.i cittadino la scelta. 

Abbiamo finito. Forse ói siamo estesi 
troppo, ma, lo abbiamo fatto apposta, per­
chè nulla potesse r imanere . di dubbio od 
insoluto sulle questioni proposteci, e per 
dimostrare quale valore abbiano certe os­
servazioni, che pure impressionano o b i n o n 
pensa 0 non sa, mentre i l ' p i ù lieve soffio 
di critica serena le manda nel n u l l a . ' ' ' " 

11 « cittadino » veda cosa opporranriO i 
pratici, 00 11 saluti o c é ne dfarisca il re­
sponso ; noi at tondiamo. ->. ••: . 

E d ' o r a , cioè nel prossimo nWineròj: agli 
_altri. Uno £te/;,f«i-;'/?(3(#se ». ' 

Due quesiti..., dàzìWrii \ 
Il Paese nel mentre lascia,. al suo colla­

boratore di sbrigarsela coi cittadini, con­
siglieri comunali, anonimi, eoo; ohe dal gior­
nale il i^'rmtì (già patrocinatore degli into-
regai delle improse daziarie, ed oggi fiero ed 
audace propugnatore, et pour cause,' della 
conduzione in economia) e, dal (?!0/via/e di' 
Udine lo assalgono con mille cavilli e sofi­
smi, propone iti suoi lettori questi due al tr i 
quesiti ; : • 

• ' • . - ' • • ! • 

Lo studio dalla seconda par te del que­
sito proposto dalla Giun ta comunale alla 
Commissione speoiale colla, let tera 6 mag­
gio 18iiQ,— tras/ormazione della > città 
in comune aperto—ai devs in teuderemel 
senso di trasformare il oom'untjc/w'itso;:co­
ma. èL.at.tua.lmente.,1! inlra-muros della -no­
stra oittà,: in. comune aperto t&gAa.i0 6afÌe 
norme:del da^io murata?'•"•'• ' • , ' " ' " ' 
-, Vedasi per spiegazioni l'articolo d d Con­
sigliere comunale sul Friuli di merdoledl 
17.corr., articolo ohe ohiarisoe una volta 
di più — .se pur ce ne fosse b i sogno . -4 
là. de te r in inàùte 'de l ia repent ina deoisibne 
della Giiintaj la quale può, la que.5to-ri­
guardo, dire propr io ; dagli amioi... con quel 
che' segue. ' : ' 

• I I ; 
Leggiamo sul Giornale di Udine di ieri 

l 'altro (giovedì 18 maggio) questo prezioso 
periodo, prezioso per la forma e la sostanza: 

« Tale commissione (quella per gli studi 
« daziari, testé nominata) si è sempre no-
« minata in prossimità della scadenza del 
«quinquennio d'appalto, non, è nessuna 
« novità, solamente quest 'anno ha, da hivo-
« rare in un campo più vasto ». 

Tenuto conto di offi, si d imostr i come 
il quinquennio d'appalto ; 1896^1900 finisca 
[prossimità di seadensa) nell 'anno 1899•— 
attenti alle da te l ,—• mentre il quinquennio 
antecedente 1891-1895 fini nel 1896. 

Si invita obi ,yoless6 eventualmente ri­
spondere, a non „^confondere disdetta, cori 
rinnovazione. Il Paese-

Ciroolo filarmonico "C5. Verdi „ 
Iffirooledl .17 corr. il Ciròolo filarmonico 

G, !\^erdi diede il secondo concerto nel quale 
per desiderio di molti soci, venne in tera­
mente replicato il programma eseguito nella 
aera dell ' inaugurazione del Circolo stesso. 
L'esecuzione fine ed elegante di ogni pezzo 
e le sfumature curate con rara maestria 
fecero si che i bravi filarmonibr vennero 
calorosamente applauditi . 

I maggiori onori però spettano indisouJ 
tibilmeute ai due bravi maestri Marzuttini 
é Verza che vennero fatti s e g n o ' a sincere 
congratulazioni. "'••'''.'•''• 

Treni Speciali sulla Tramyià a ya--
pere Udine-S. Daniele, 1 

La Direzione della T r a m v i a a Vapore 
-Udme-S. Daniele, si p r e g i a . p o r t a r e a cono­
scenza deP pubblico ohe, 'noi giorni di do­
menica 21 e lunedi 22 and. saranno atti­
vati, col seguente orario, i treni siieciiili 
festivi : 

Par tenza da Udine P . Q-. ore 20.15, ar­
riva a San 'Dan ie l e ore 21.35. ' ' ' 

Par tenza da San Daniele ore 20.35, ar­
rivo a Udine P. tì> ore 21.S-^. 

Fra fl: vePtle» -
>,j, l i .giardinetto Eiottsoli; 7.:,q.Uesto'angolo 
' àtrienOj poètico, verdéggiatttfrf delta: nostra 
o ìyà . ^ nviVà 11 SBifflo:,dif^pitnaverti, 
.' ftu^hta'iBemorie;dtìlà?;<K&^ 
ègio ^ol : ' r icorda, ' 'quante 'bSré ' ntpertlbi'lSiìze 
diJtanipi, olle furoaòtisso: ' oij,,ridestai quan t i ' 
à(tìicbevoìi;Volti dJ:P;ai«ÌBÌ i|dÉttfniolÌé j d i iu-
ftt)izia;':éteò''oi\fìi, soyv'ehiftì'l,;;,,;! ••'•,:, , / 

• p,nttl ; | i om noi pt*pyiiMòì: |f i |uàs | i 'g^ 
tenènti: .di maggio, niitpà|séggiftrC,:pei:^iiiol 
"viali di l igentemente iijgKia;ifttij::nsU'|spirttre 
i .tjalsainici, effluvi dello siie éplendide oo-
iiirèrà, il profumo dei Sfiori priintt'vòrilìi:t;él-' ' 
l 'ammirare il risveglio d t ì - r e g a ò "vegetale I 

i l giarditìo 'fu di reoetìte abbellito 3a un 
Bacino in cemento, con sfondo roooioso, 
avvivato da nn getto d'acqtia, che rièsoirà 
una nuova a t t ra t t iva del caro fi trovo,: 

Due domando ora che esprimono desideri : 
Perohà non si è annesso alla fontana uno, , 
siampillo ad uso del pubblico?, Perohè non 
si applioàno — come orano uh tèmpo — 1 
uartellini alle diver.se piante e fiori, indi^ 
«ttt i t i l i t famiglia cui iippiirteiigono od il 
nome volgare e scientifico ohe loro spetta, 
tìonooi-rendo così all ' istruzione dei visitatori? 

Viridis. 

Teatro Minerva. 
; AL nostro Minerva abbiamo avuto per 
ti'o sere consecutive e, iirecisainonte sabato 
lOfjidomenioa 14 e lunedi 16 corrente mese 
t re rappresen taz iòu i dell 'opera bulfa [l Bar-
hiere di Sioiglia che ebbe un esito felice. 
Il, pubblico.numerosissimo ohe assisteva ad 
ogni rappresentazione applaudi oalorosa-
m,énte i vaioliti esecutori signorine Aifos e 
Silva ed i sjguori .PinirOorsl e dont ini , un 
don Èasitio dalla voce poderosa, e Éòrel l i . 
N,ejla scena della lezione la signorina Aitos 
a.segui le,-v'ariazioni del Prooh riscuotendo 
grandi applausi e richiesta di bis ohe gen-
t | l inante venivano sempre concessi. 

* 
Questa sera e domani si produrrà sulle 

stesse scene i l trasformista Arcolli e «The 
Ideal Varieté Company.» 

" " : F R A , I L I B R I 

:Prnf, Qtovanni Pasaot. — L'origine dal Diritto. 
- r lu un oJogaufca or)U30o[et;to — adito cai tipi doi 
iVatelli Tosolìni — fibi-ai editovl della uoatra cittfi 
•— il prof. G-ioyaiini Pascot ha dato alla IVIGQ una 
sua ciotta poi- quanto breve inemofia tìuUa Oi'ìgino 
del Bhùtto. 

Con sano e, netto criterio l'ogregiò ìnaogriaate 
— dando prova, dì aver la morate nutrita a man a 
fpi'tf;' î t-)UfU —, studia l'origino del .Diritto; — i n 
tutte-* le yariÌ6 eBpU«ai!Ìoui in uul ai ò vtsnuto frit-
iiiouauctp attravòi'ao i secoli. —Lo àpa^lo riatrotto 
assegnato ad una memoria che occupa poc» più dì 
100 pagine—: céi'tò non jiei-miao all'A di trattare 
iujtutta la sua ampiezza il• vaatts^imo toma. —; 
Oiid' ò qho noi, considerando la dotta pnbblicaaione 
come un.prometteutiasimo saggio — cui porgiamo 
ali'A. io pili vìve feiieitaaioni — ci auguriamo 
altresì ch'egli possa maggiorineiite svolgere questo 
iinpOrtantiasiraò toma per la trattazione del quale 
ha dimoatrato tauta generalo o scrìa attitudine. 

(P-^'^) 

, La picciolòtta leonessa a damo, 
,. a cavalieri, a'ppena nacque, parvo 

graziosa, e tutti eoa amica mano 
la carezziU'o j 

, ed ebbe nastri intorno al collo, baci 
^ppra la giubba e su la ironto; qualche 
gentil signora volle de • la belva 

aprir gli artìgli. 
L'alito caldo de' la gtòvin itera • 
•prèsso a la guancia piacque a un re' che volle 
dormii- sui cii|>o sopra de la fulva 

' chioma poggiato. 
: Qùfvndo; era'a.ncora biccola e tenea 

la. rossa lìngua pondnla fra ì corti 
denti, e le giallo sue pupille aucora, ,. ,̂  

non davan fiamme; 
e quando alzava poi hi Kampa, e quando 
con^iin l'Uggito miagolante v sogni 
delle HÌ̂ IS prime collere e dei primi 
'...''-''• impeti .dava, 
i-ìiloan, guardando, le fanciulle, e a gioco 
prendoan la torva raaosfcfi cui forte • 
già pel respiro caldo, suianiante 

batteva il petto. 
Crebbe la belva, ogni fettuccia ruppe 
ond'ora adorna, seosao l'ardua tosta, 
anodo la coda e si percosse l'anca 

infurùmdo 
liJ' fori quanti lo vo|eano il morrio 
niettei-e come se a cavallo; gli echi 
dosfĉ ) ruggeudo d'ogni viiUo, o ovunque 

•V=' mise spavento. 
Freni non soll're ne l'ardente bocua 
la léonesaa popolare e, ([Uando 
squassa la giubba e indomita si rizzii, 

d̂ sfcft paura. 
Non ha al lorto gamba che lo possa 
stringere ì fianchi nessun uoixio;̂  vuole, 
per'campo Ìl mondo, Ubera di freni 

* correr coi Venti. 
Ora fcronmnti di paura èi dame 
e cavalieri gridano ohe lungo 
rinchiui^a sia.ne la pi'jgiou di ferro < i : '• ' 

, la iiera iuunonda. ' 
Por _ac, travevBo i vinooji d'augusta 
gabbia, la belva apra ìa bocca in grande 
lungo sbadiglio e i denti-moatrl e stiri 

le forti membra, 
terrore .incute, e quanti un di sul capo 
la man'guantata lieve là passavo, 
provan, battendo, sei sìaa saldi i ferri 

• de la prigione. 
' 0 . RctffHsa Moliìit, 

LA POSTA DEL " PÀÉSW „ 
SIg. Nanni. — Ella diventa^ sempi^ più enigma­

tico^ I l suo <Vif/tìWt«o;?o sai'K apifitpao, n^a la roda-
KÌbné ; dtifa — a quanto semhm di; cervice — iion 
avendo potuto dtìcifravtoò; cosfcf'òfcW — ancjie por 

SliJ.Togno.;--^ Come òlla fodo'-lî ^̂  qiteatiòne da-
ziav'ìa (s syiUippftta .tanto, nel ritìitro gioininle, òbe, 
ipòi' Ovai n(ìn. possiamo fare posto all'articolo chò 
òlla ci invia, il quale (sia detto, fra parontesi) ci 
;ob,bli|;horQbV,tìnolio ttd ini |>oftoso lavoro ài Ihntti 
prima di paàaftvlO: al compoaitòVe. In ogni catìo noti 
pubbUol»n*ènio; nttlla > su ; questa questione sóàKii, 
conoscere il nome dell'antova (che dovrà firmare 
il pvopi-io articolo,\;flrma che non verrà stampata.) 
e ciò per dovuto riguardo (tlJo spoeialonòsti'O col­
laboratore ebe-si ' ^ a s s u n t o lo svolgimento dì 
questa materia, 

Slfl.' C. A. -^ AttéudìÈibib sempre i dati ohe 'ella 
ci ha protnesso, ani risultati: della cointeresaata 
daziaria, ottenuti nell'ultimo triennio, nei comuni 
ohe élla conosco. ' 

Sig. X. V, Z. -r Ci piace lo HpÌrit<},spodalniOiite 
ao (li buona lega, imi non ci .piocctuiio a(lati.o io 
ptìrdo^natità. (-ertamente ottima i> l'idea esposta sul 
Gioi'iudti di Udine dal ]n"ofeasionÌHta elio si na­
scondo col velo mólto tvaHparente di 0, L. Dopi l i 
per la costruzione .del nuovo palazzo dogli uffici, 
ma b alti'oHanto difdidlo dati i tempi cbo corrono 
ù ](ì alto idealità di oìii ha danari o..... se lì tiene. 

Stg., O. San Danletd. — Grazie dei dati che 
ollft_cj ha l'atto tonerò. Vorremmo che, conio lei, 
tutti 1 friulani amici dello noi^tro ideo coutrìbuìfii-
sere, a fornirci materiali e dati dì fatto. Lo SQtommo 
grati»'80 volesse completarli col farci avere le cifro 
delia precedente gestione per appalto, Aìstingaondo 
lo cifre del dazio comunale da quelle dei canoni 
goveruatiyi. 

Sig. Wl, Ucjine. — ,11 nostro collaboratore agricolo, 
causa cìrcoHtiinzo suo personali, rispoiiiìero alla dì 
lei douuvnda, come dovrebbe.'EgU si limita a con­
formare in tutto 0, por tutto ì suoi apprezzamenti 
e concluaioni, sulla sorta i'f>6\f« (ruggine) dei campi 
a frumento, esposti in lina '' òhiacchovató. agficoltì. „ 
])ubblìcato sul Pneife nel 1890, cirda in quest'epoca. 
Tanto por di lei norma., Saluti tt lei, ed* al VÌWGQ 
dtìt Paese, il qUale da ' qualche tempo ci ha dì-
monticati. 

Slfi. S., Gorizia. — A suo tempo abbiamo ricé­
vuto la relazione e le norme legislative regolanit: 
r imposta progrosaiva sul reddito personale ttpplì?, 
cata al princìpio del 1808, e La rmgraziamo. (Stìî  
remino ora a pregarla dì mandarci, le dtspoaiî ioitiì 
od ,i regolamonti che il oomnno, di 0orlzift lia 
emanato per l'esazione della tassa sul cònsttrao. 
Potendo ci mandi lincbe ì riaultatf ottenuti, o 
quanto crede possa riescìrci utile. Grafie ante-
oipate. 

Sig. 0. G. B., Paslano S. —̂  La nkìnia- di •cui 
Ella domanda particolari al sig. 0 . no.n ò quella 
dì cui egli scrisse sulle Pat/hu; FHulmiii circa un 
anno fa. 

Questa fu tenuta un secolo fa a Solaunìooo con­
tro, un villano arricobito e prepotente, mentre 
quella che La interessa sarebbe stata tenutiv a 
BaaagUapenia. Tanto a nomo del sig. G. che La 
ringrazia del dono gentile. La. Uedaziòm 

.Ufficio dello stato Civile. 
Bollettino settimanale dal'1,4 al,20;maggio Ì899 ' 

Nascite . •'••, . 
Nati vivi ma.4chi 8 feramiue 19 

„ morti „ 1 ,, « . \ 
lìjspoafci „ 1 ,, — 

Totale N. 2S) 
rubbUcazioiU di malrimouio. 

_ Pietro Anfconitttìomi calzolaio, con Anna Moro 
direttrice dì illauda — Albino Mimzati impiegato 
ferroviario, con Anna Gugiìóbno casalinga — Luigi 
Molinaris impiegato, con Giuseppina Moro casa­
linga -— Arturo Miani impiegato, con Anna il-irin-, 
delli C(tsalinga — Prancosoo Damiani fornaio, con 
Cattorina Della Maestra serva — Pietro MOlìnari 
operaio, con Anna Kral serva — l''erdìnando Pa-
ziouKa possidente, con Sofia, Matteì possidente, — 
Giovanni Liso calzolaio, con Maria Badinì sarta. 

. Matiiinonl. 
lììa^io Boccalon fabbro, con GarolinfA •Poi'linì 

tessitrice. 
Morti a domloiUo, 

Oatterina Vattolo fu Gio. Batta d'anni 28 suora 
dì Carità •— Cosare Bianchi tu Francesco d'anni 
65 pensionato — Koaa Marangoni-Beltrame, fu Gio­
vanni d'anni 86 poaaidente — Anna Oodugooìlo dì 

'• Pietro dì meai fi — Gio., Batta Giambioràsl fu Paolo 
d'anni 54 negoziante libraio'— Francesco Mattiussì 
di Angolo di mesi 8 — Ottilia • Marchi di Attilio 
d'anni 1 e mesi (i •— Antonio Foi dì Carlo d'anni 
3 e mesi 8. 

Morti nelPOspUiilo CivUo. 
Agostino Tavano fu Domenico d'anni 04' brac-,' 

ciantG -~ Valeufiino Novelli fu Antonio d'anni C2: 
agrìcoltoi'e — Anna Postìa-D'Ambros di Pietro 
d'anni 47 casalinga — Fiorendo Dordolo c|Ì, Gip. 
Batta d'anni 01 agricoltore —- "Veronica Longhìno-
Marcon dì:Giusepptì d'aiinì B7 casalinga. 

Morti «ella Casa di JRU'ovàro. 
Angelo.Oliiarandini fu Piotro-Antonlo d'anni,85 

agricoltore. Totale. N. 14 
doi quali 5 non appartoneatl al córaune di Udine. 

QgKMBaa ANroHio, gere.nte riinponsabUe. 
Tipografia Cooperativa Udinese. 

La lassa suH' ignoranza 
(Telegramma della Ditta editrice) 

Esbraaione di Veueaia del 20 maggio 1899 

U 88 120 H 62 

LipiDilIEJOLOmilli 
Vìa della P o s t a N. 5 0 

Stolfi) Inglosi, prussìiiiio o l"raiico8),'ai 
o t t i m a qiiiilità, t a n t o del la s tagione di 
(wlatu che d' invurnu 0 x > a > n . d l s s l m o 
Tpt1awb%a,o s u l £>E>e3ssEO . I d e a l e 

PRONTI CONTANTI 
DOMEmO ZOMPIGHIAW 

http://diver.se
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TJna cliidimt (bita o HIUÌIIÌÌÌ j ÌAI biirijiv o i capeih" 
ò • degna oorona u^giiinj^ono ull' nomo iiapobto 

della btìlle'^Kii ! dì hfdlo/.zii, di t'orza o dì aonno 

CHININA IWIGONE 
PROFUMATA E INODORA 

L ' A C Q U A . C H I N I N A - M I G O N E preparata con ^sistema spe-
oiale e con materia eli primissima qiialitàj possieda le migliori v i r t à 
terapeutiche, le miali soltanto sono UQ posaente e teaace r igeneratore 

.del sistema capillare. Essa è un liquido rinfrégoattte e limpido ed in­
teramente composto di sostanze vegetali . Non eambia il colore dei 
pafieUi e ne impedisce la caduta prematura . Essa ha dato r isul tat i 
imniediati e soddiafaoentisaimi anche quando la caduta g ioraa l ie ra 
dei capelli era fortissima. — E voi, o madri di famiglia, usate del­
l ' A C Q U A C H I N I N A - M I G O N E pei vostri figli du ran te l 'adole-
scenm, fatene sempre contiiinare l 'uso e loro assiourerete u n ' a b b o n -
dfttite capigliatura. : 

Signori ANGELO MI&ONEé 0. Pi-ofttmieiù--MILAMO. ' , 
La loro Aoi)ua Chinlnà-MIgone Bpòninantativ gii. piA vòlte la trovo la nilgUóre 

aoqaa dà toletta por la tosta porbliè iBlenioa nel vero senso, e di getto profumò 
0 veramente;adatta àgli noi attrtbùitèfè datl'inventoto. Un travo 6 buon pàrruo-
ohière ne dovrebbe essere sewipre tornito. 

Tanti rallogramenti 0 salutandofi mi professo di loro devotissimo 
Boti. GIORGIO GIOVANNINI,Ufficiale Sanitario 

Latera (Koma). 
Signori ANGELO MI60NE e 0. - MILANO , » 

La vostra Acc|ua d! Chinina di soave proiumo, mi fa di grande sollievo. Essa 
mi arrestò inimediatamonte la caduta (loi capolU non solo, ma m& li foco cresnero 

i ed infuse loro fonia e vìgoro. Lo pellicole che prima erano in grande abbondanza 
sulla testa, ora sono totalmente scomparse. Ai miei iìgli, che avevano una capi­
gliatura debolo 0 rada, coli'uso della vostra acqua lio assicurato una lusurreg-
gianto capigliatura. CESIEA LOLLI. 

I'ACQUA CHININA - MIGPNE. (auto ;)ro/"«M>ato che inodora, non si vende a 
peso, ma mioìnfìaledaL.\,QÓ e L. 2 e in bouiglie (/randi per Tuso delle famt-
plie d X. 6 e L. 8,60 la OoUlffUa da tutu i Farinaàlstl, Profuniieri e lìrogUicri 
del Repno, 

Deposito generale da A. Migoue 0 C , "Via Torino, 12 - ^ Milano 
Alle spedizioni per pacco pastaio aggiungere 80 centosimi. 

• t i , 
\i. 
0, 
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0. 
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ORÌRI0 FEBBOIfiABIO I i^M 
i ifnnzr • ' : :ÀFrivl ' , . VPaWenre; i , v j Arrivi .^ j ; R | | | : f | V \ \ 3 ^ ìm\i ì ì l H fiaifnnzé 

IMliié 

•l.lò-

•,c,n5 • 
lU2/i 
•WìW 

i7.:in 

riii Udiiiu 
0. 7.51 
M, 18 10 
0. -Mi.m 
Oa .C/aRjtr̂ a'; 

•0. •5.43-; 
0. : ,».IH:: 
0. lO.Oo: 
i)a Ca-ais» 
0. ;;o.ro-
M. 14.35 
O. I8.4ii 
Dii Udine 
Jl. 8.06 • 

B.50 
11.30 
15.50 

20 4u 

M. 
M, 
M. 
W. 
Da Uiliiie 

0, 6.a 

0. 
o. 
u. 

10.85: 
17.3.3 

,17.10 
Da Uiliiio 
0 . • 8.—, 
M . . ISitó 
0 . 17.25 • 
M. 3.15 

Arrivi 
a Vcno'/la 

.;. : 7 J ^ , . -

,;;8.50; -

• :' rftià. 

a Hiiìtójti% • 
10.— ; 

', IB.Blr 
;•. 10.38:' :J 

» l'r'HOKlV 

(1.50 
: IH.ao,,!: , 

a Spiiimb. 
9.55 

15.-.Ì5 
. 10.85 , 

a Civìdalo 
e.37 

10.18 
11.58: 
10.87 
21.10, 

» l'oiitobbft 
8.55 
0 .55 , 

13.39 
80.45 

• 10,10 
a Triòato 
, 10.37 

;, 1,0.45 
*);30 

• 7.30 ^ ' 

Da:Vonc7 
1).' : "4.45: 

:6.ia 
10.5fl' 
14,10 
n,?3, 
18.85 ' 
28.3S 

•Du 
M. 
(). 
M. 
D.i 

0.' 
u. 

1' i-iòijr. 
, 8.03 
.18.10 
11.28 

riiri(ii<r. 
8.10 

13.0.) 
8'.45 

Da .'^l'ilifith. 
0 . 7.S5 
M. 13.15 
0 17.30 
D,> Civiibilo 
M. 
M. 
M. 
M, 

-M. 

7.05 

10.17 

•n.-iò 
Ponti^bbii 

0.10 
9.88 

I4.3W 
10.55 
18.39 

Da Trieste 
M. 80.45 : 
0. 8.85 
M. 9 . -
D. 17.35 

0. 
D. 
0. 
0. 
U. 

Da San Giorgio • 
6.10 
8.68 

14.,50 
21.04 

Da Tilestu 
— 6.80 

'9.—, 
17.85 

à Corvinfnano 
0.30 
9.13 

. . 15.10. 
2!.20 

a Cor*'iiriiuiio 
^8,35 . : , 
11.40 
19 IO , 
21.40 

ArrlV 
a Udine 

: , 7U3' 
: - lo.7 ' : •' 

lfi.8B' 
, ,::::l7,*-,'„-

,21.45 
: 83.50' " 

';;-•,• ^ a . 4 5 ' - ' 

a-Udine 
: 0.45 

16.40, \ 
,: :80.35'; 
H"C!Ì'';tl'S;( 
; ; '84y- ' 
; 1350 ; 

81.80;: 
H Casai'ni, : 

• 8.8V 
: \i.-

18.10 
H Udì'10 

; 7,31 , 
I l ­
la; / ! 
17.10 
81 65 

u Uiliii' 

, 1 1 . 0 . 
• 17.00 

19.10 
80.0.') 

a Odiai) 
1.33 

, 11.10 
18,33 
80.— , 

ti Tria-'to 
8.45 

11.80 
10.43 
28,10 

8aii Giiii'gio 
-• ii'8 50 

18.— 
I0.8Ó 
22.—' 

D» Udina 
g.« 8.80 

SI ,Ì8 2B 

TRAMVIA UDINE-SAN DANIELE 
a S. Daaielo' 

9.40 
1 3 . -
10.35 
19 43 : 

Da S. Dniiiolo (i Ufiiiia 
' G;B5 O a ; 8 I O 

U.IO g > 18.85 
13.55 S S 13.10 
18.10 S H 19.83 

CHI SOFFRE GALLI 
si rivolga al distinto e provato callista 

FRANGESCO COGOLO 
Udine - Via Q-razzano N. 91 - Udins 

;• ' Reoapito presso i l barbière 
F A U S T I N O SAVIO - V i a Meroàtoveoohio 

:::;\,'''']Eiioò^'ri:TUfa'><*ia; 
: del chimico farmaoishv 

,'"L'U''l^à'l',.é:À'N''Q;'FI'i; 
: - D I :FAa-AClNA: ' 

Qnesto liq^ùore More^oe: l'appetitioi Itoili ta la 

digestione e .rinvigorisce: l'organiaiiiO; 
D a prenderai solo, all' acqua ed'; al aelÉz. 

• Si vèiide in t J - i D I l V 85::l«'asé'c> la 
, F i i r - n r i a o r t i : B t e < ^ ( ò l l , ' ; i l - 0 . , t ' ( r à 

I V o r i i i e i a B s ò t t l f 5 l l « » f l » Gt^ B . 
5 5 a n : u . t H u l piaaza del Duomo, ed, iu 
I r f t i a a s ^ a a presso l ' inventore. 

ffiiffiffll 
ani 

, La Sonnambula Autiii d'Amico 
dà consulti, pei* qualunque ma-

_ _ _ ' luttia tì domande d'iatereasi par-
tiuolari; 1 Higaoi'ì che doaldemuo cótiaultarla per 
.oòrnsponcienza dóvoao scnvoi-è, se'par malattìa'i 
priacìpali aintomi del male olie sqifrotip—^aevii^j-
domande d'ftiìari, dioiiiamro ct6 ohe d93ieìet'tì,tt0 SH,-
|)ei'è, od invieranno L. 6 ÌQ lòtterd- racooiaaudatà 
0 cartolina-vaglia al proteasoi-é' PSatcó d'Amiob 
Via Boraa, piaao seooiuló BOLOtì-NA.. 

FRATELLI lODOTTl 

F A B B n i O A ' i T I 
delle pregiate Bloioletto Marca Stella, Parforafrlo 
e qualsiasi altro lavoro ìuerente alla meccanica. 

RA P P R B 9.E N T A N T I 
per la proviricia del Friuli della' Fabbrica' Bici­
clette Marca Steyr già Swifl. 

Noleggi 0 riparazioni— l'rezzl miti. / 

f 
I 

i 

^«ss» ,<^à»,<3B^i>,<as^»'.<!^Sffl><^^s»_<s^g'-^^^^<^^>jgi^^»«^a>.<fi^B>'-<^s>q^»^ 

i 

FARMACIA GHIMICA ANGELO FABRIS - UDINE 
Oggetti di medicatura - Assortimento completo di Cinti, Sospensori, Oggetti di gomma elastica e caucciù. 

SPECÌALITA Nazipnali, Estere e di propria fabbricazione. 
Acque IVIineraii - Droghe Medicinali - Preparati Chimici • Oli Medicinali. 

Ì = t £ l . I > I 3 I - e S O X » . ' t ^ . X t Z € ì feSOJ-TXSi^Ves p e r l a v e n d i t a a l l ' i n g r o s s o i n U d i n e e P r o v i n o i a 

G I O M M I & COMP. iii iiiiij iiiiiii -a Stabi l imenti a Vapore ; 

Pesaro, Torino. iiìMSSIll 
(Elettrolisi dell'Acqua) 

Sistema brevettato ' 
dARBDTI 

eafflMtritólltrllOOaOfleDlìi 

D 
UIJ LiLi iimLii D o t t . H l c g a r 

Consigliate dailliiatre ce-
>. lebcit^ mediciho per guari-
J re il pili forte mivl di capo. iSllllillll 

^ P e t t o r a l i - Batsainìche 

I O . ' B O N à V I A & F i a L I O - BOLOGfNA 
.1 Oonoessionari oaclusivi. — 

^sss^^ O ^ S O <SS^> <^SS> <S^33> < m ^ X ^ & <!^S>:^^SS><^^> <^S>^^^3S><SS^S>1^S^SX^SS><^^>, ISS^^^ <S^S»^ <S^^ <S^S> 

(Linimento Captici Compòsitum) 
della Fa rmac ia £ t l o t i t e i > di Px?a. |^£i< 

è un rimedio sovrano nelle sc ia t iche , dolori reumatici , 
artriti, lombaggini ecc. ecc; 

Calma is tantaueamenta i dolori, r inforza i muscoli, 
ridona in breve tempo la uala te ; Quindi va caldamente 
raccomandato a tut ta ciuelle ptu-aone che soffrono di tali 
malat t ie . 

Si versa circa un cucchiaino <la caffè sulla pa lma della 
mano e si frega uon forza la p&-rtQ dolente 3 - 4 volte 
al giorno. 
p ' o ^ Sono da rifiutarsi le boccette che non 
i k T j ) l̂ "̂ "*̂ '̂ "̂  '̂ '* A n c o i p a „ come marca di 
^ s X / J fabbrica. „ . ^ . _ _ _ i _ 

jjepoaito eaolusjvo per l ' I t a l i a nella r inomata 

Ì^AEMAOIA. B E A L E 

Via del Monte — UDIIME — Via del Monto 

Fi-ezzo p'3r xina bo^icetta piccola TJ. 1.59 
id. m.ez/.ana „ 2,50 
id, g.randa ^ 3.25 

Por spedizioni aggiungou-Q la ŝ p sae di porto. — Paga-
n^ento HUtocìpato o verso assegno. 

N G V I T , ER TLT ' 

./" R^ - , " 

Gionmle sattìnian. demooratioo 
A ono W — Odine 1899, 

Pi'6a«i.' d'aibbuBaineiiti in Udine 
e Ijivìift « àijwioilio; 

Anno U 8 ** Semeatta L. 1,50 
Eatwo apMe pa la l i la pU'i. 

» iHlw»iJ.iìwiw« 4.*iw»^fc<mhftWittfiigjìi»^>^gaa!£SS^ .WM ^)^!i*M)^ifM>KiBakN 

lasxipeFalDilel 

Verso cartoUna vanita dt Uve 2 la ditta A. Banjl spedisce tre 
pesìi prandi franco in tutta Italia- — Vendesi presso tutti i 
jirlncljioll DrogMeri. tarmaclsti e vrotumieri del negtin e dal 
prossistl dt Milano Paganini VKIeml « Camp. — Zini, Cortesi « 
mrnu - Pirtm, f araitm • comj). 

Dft non confondersi col diversi saponi all' Amido 
In oomnwrolo, 

di fama mondiale 
Con esso chiunque può sti­

rare a lucido con facilità.— 
Conserva la biancheria. 
Si vende in tutto il mondo. 

n pro/ 's ' i l 1 i m i l a t I s s i l m i 

:f 1 a..; ^ G« IL PAESE p r la sua diffusione è II gfopnale che più si presta È 
ILaualunaus;àanare. "".PFegal oon^nianMiìnol. ;*•*• 


